
     Dio cerca gli uomini nella loro storia 
 

Abbiamo da poco lasciato i magi, i grandi camminatori alla ricerca della verità e di 
Dio, e in questa seconda domenica del Tempo ordinario la situazione è capovolta: 
è Dio che, in Gesù, si mette sulle strade degli uomini. Dio si fa ricerca. Da allora il 
nostro ricercare è “imparentato” con il suo. Sì, abbiamo un terreno in comune: ci 
muoviamo su strade destinate a incrociarsi. Il problema è quello del                  
riconoscimento. Riusciremo a riconoscere Colui che ci viene incontro per        
rivelarci la passione di Dio per ogni creatura? Giovanni Battista lo ha riconosciuto 
e lo ha fatto riconoscere: “Ecco - ha detto - è lui”. Proviamo ad immaginare la   

scena. Giovanni sta battezzando presso il Giordano mentre attorno a lui si raduna una folla di peccatori. 
Tra la folla c’è qualcuno che si fa avanti. Giovanni lo riconosce e ha un moto di stupore come quando si 
erano incontrate le loro due madri e lui aveva sobbalzato nel grembo di Elisabetta. Certo, essendogli     
parente, Giovanni doveva già conoscere Gesù. Ma è diverso il riconoscere dal semplice conoscere.         
Riconoscere vuol dire andare oltre, cogliere di una persona (al di là del nome, del volto, dell’origine, del 
ruolo) l’identità profonda, il segreto nascosto, il nome non ancora pronunciato. Giovanni riconosce Gesù 
e pronuncia su di lui un nome nuovo. Lo chiama “Agnello di Dio”. È come se, all’inizio di una storia, 
qualcuno ci dà un indizio su come andrà a finire, anche se tutto lo si capirà, appunto, alla fine. Quel Gesù 
che sta passando, che sta entrando nella storia e nella vita degli uomini, un giorno si farà agnello,          
immolandosi per noi. Il discorso di Giovanni sembra voler rispondere a un interrogativo: chi è Gesù? C’è 
una specie di progressione nelle parole di Giovanni. “Vedete - dice - qui c’è un uomo, quindi uno che è 
come tutti”. Nessuno l’avrebbe notato. “Ma quest’uomo è diverso da noi; è avanti perché era prima… È un 
uomo abitato dallo Spirito: io ho visto lo Spirito scendere come una colomba su di lui”. E quest’uomo è il 
Figlio di Dio. La fede quindi è potergli dire: “Tu, o Gesù, sei quel Dio che vado cercando. Sei tu che mi 
parli di Dio come nessun altro. Sei tu che mi riveli la vita di Dio, sei tu il volto di Dio. Per te io posso dire: 
Dio, mio padre; Dio, mio fratello; Dio, mio prossimo”. Stiamo attenti allora a riconoscerlo presente nella 
nostra vita e ad instaurare con Lui un dialogo famigliare. 

“Ecco l’agnello di Dio, 
ecco colui che toglie 

il peccato del mondo!” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 16 17.00  CASA DI RIPOSO  

MARTEDÌ 17 15.00  S. ANTONIO Messa dedicata a Sant’Antonio Abate 

MERCOLEDÌ 18   9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 19 17.30  ISOLABELLA  

SABATO 21 

16.00  VALFENERA 
 
17.30  ISOLABELLA 

Nani Maurizia - Cerrato Giuseppe e Agnese - Rosso Dino 
Arduino Angelo e Fam. - Accossato Franca 
 

DOMENICA 22 
 

III° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 
 
 
 

Visconti Angela - Donadio Giovenale - Accossato Margherita 
Novarese Giuseppe e Metilde - Novarese Domenico 
Sciomanteno Anna (xxx) - Casetta Antonio e Agostina - Arudino Battista 
Cucco Giuseppe, Orsola e Caterina - Novara Dino e Pierina 
Lanfranco Tommaso, Marisa e Giuseppe - Lovecchio Francesco 

Fam. Visconti e Lanfranco - Lanfranco Carlo ed Ernesta - Fam. Cardona 
e Lanfranco - Bollito Pietro, Elisabetta e Fam. - Marino Mario 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 
orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 

mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Cercasi collaboratori 

 
Come accennato più volte negli 
avvisi al termine delle nostre 
celebrazioni, siamo in cerca di 
volontari che si prendano a  
cuore l’impegno e il piacere di 

aprire, sistemare e chiudere la Chiesa Parrocchiale 
per le Sante Messe e per le volte in cui ce ne sarà  
bisogno. L’impegno potrebbe avere una cadenza 
mensile, così da non risultare troppo gravoso e da 
dare la possibilità ai volontari di sperimentare il tipo 
di impegno.  

Per vivere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana vivremo insieme: 
- Martedì 17 alle ore 15 verrà         
celebrata la Messa in onore di 
Sant’Antonio Abate presso la      
Chiesetta a lui dedicata. 
- Mercoledì 18 ci sarà la recita del       
Rosario Perpetuo presso la Cappella 
della Casa di Riposo dalle ore 17 alle 
ore 18. 

Un cammino quotidiano nella fede e nella comunità 

 

Con la fine del tempo di Natale            
riprendono le attività ordinarie e      
straordinarie delle nostre comunità      
parrocchiali. Entro questo mese di      

Gennaio dovremmo così anche riuscire a portare a 
termine la realizzazione del Bollettino del 2016 e  
dovremmo arrivare alla composizione del nuovo 
Consiglio di Unità Parrocchiale. Con pazienza, buona 
volontà, fiducia e tanta preghiera. 

Corno d’Africa: così la Chiesa li aiuta anche a casa loro 

 
C’è anche tanta Chiesa italiana nei progetti di aiuto che ogni anno sostengono le 
popolazioni del Corno d’Africa. Etiopia ed Eritrea in particolare, ma anche       
Somalia e Sud Sudan (cioè i Paesi dai quali arriveranno i profughi attraverso i 
nuovi corridoi umanitari). La Cei attraverso i fondi dell’8xmille destinati al Terzo 
Mondo, la Caritas italiana con raccolte fondi, la Focsiv, cioè la galassia della  
cooperazione allo sviluppo di matrice cattolica, attraverso finanziamenti           
internazionali e donazioni private li aiutano a casa loro. Sanità, scuola,              

formazione professionale e lotta alla siccità i principali settori, ma anche un consistente intervento nelle   
emergenze, come ad esempio in Sud Sudan, dove la Caritas italiana ha gestito nell’ultimo anno un milione di 
euro provenienti dall’8xmille per assicurare ai profughi di guerra generi di prima necessità e farmaci. 
Negli ultimi tre anni la Cei, tramite il Servizio per gli interventi caritativi a favore dei Paesi del Terzo Mondo 
diretto da don Leonardo Di Mauro, ha finanziato 9 progetti di aiuto in Eritrea (per un totale di un milione e 
538mila euro) e 60 progetti in Etiopia (per complessivi 15 milioni di euro). La differenza è dovuta alla difficile 
situazione politica dei due Paesi: il regime eritreo, infatti, è molto più chiuso (anche agli aiuti dall’esterno). In 
totale, però, i vescovi italiani destinano al terzo mondo 85 milioni di euro all’anno. Un aiuto finalizzato       
soprattutto a cambiare le difficili condizioni di vita, che poi diventano anche cause di emigrazione. Per        
l’Eritrea, ad esempio, 6 dei 9 progetti insistono nell’area sanitaria. Il nuovo reparto di radiologia dei malati di 
Aids nell’ospedale di Digsa, acquisto di medicine in diverse cliniche cattoliche e anche l’assistenza alle       
partorienti. Vi è poi la costruzione di una scuola secondaria a Mendefera. Sempre in Eritrea, come sottolinea 
Paolo Beccegato di Caritas Italiana, sono stati finanziati progetti di lotta alla siccità, con la costruzione di pozzi 
e condotte idriche. In Etiopia, invece, la Caritas in collaborazione con alcune diocesi italiane sostiene un     
progetto triennale di sviluppo dell’agricoltura ad Emdibir. In questo stesso Paese gli aiuti sono stati impiegati 
soprattutto per scuola e formazione. Questo e molto altro perché, come ci insegna il Signore, tutti siamo fratelli 
e sorelle in Cristo, e nel suo nome dobbiamo riconoscere e aiutare le difficoltà di ognuno. 

Martedì 24 Gennaio ore 21 a Valfenera 

 
Riprendiamo anche gli incontri di 
approfondimento e di conoscenza 
della nostra Messa, una occasione 
preziosa per vivere intimamente il 
grande miracolo dell’Eucarestia. 
La prossima settimana si terrà così 

il terzo incontro, quello sulla Preghiera Eucaristica e 
sui Riti di Comunione. Ricordo che questi incontri 
sono aperti a tutti e si possono seguire anche se non 
si è avuta la possibilità di partecipare agli incontri 
precedenti. 


